
GUIDA PRATICA

Valuta la maturità PXM della
tua azienda
Una griglia operativa per scegliere le priorità: efficienza, esperienza,
miglioramento continuo e AI governata.
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Una valutazione basata su evidenze

La maturità PXM descrive quanto l’azienda riesce a trasformare dati affidabili in esperienze di
prodotto coerenti e misurabili. Non coincide con il numero di moduli acquistati. Processi, ownership,
qualità e adozione contano quanto la tecnologia: una piattaforma avanzata con dati non governati può
produrre risultati fragili.

Questa griglia è una proposta metodologica di The PXM Hub, non uno standard certificato né un
benchmark statistico. Va compilata per un perimetro preciso: categoria, mercato e canali. A ogni
valutazione associa un’evidenza, un responsabile e un’azione; dove il dato non è disponibile, registra
il gap invece di assegnare un punteggio ottimistico.

Livello Segnale osservabile

0 | Frammentato Attività individuali, versioni divergenti, responsabilità non definite

1 | Definito Regole e ruoli descritti, ma controlli ancora parzialmente manuali

2 | Gestito Flussi ripetibili, controlli applicati, esiti e KPI registrati

3 | Migliorato Decisioni basate su evidenze e correzioni verificate nel tempo

Non fare solo una media. Una lacuna critica su identità del prodotto, diritti degli asset o approvazione
tecnica può bloccare l’automazione anche quando altri ambiti sono maturi.
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Tre fasi, una base comune

1. Efficienza: rendere affidabile il dato
Definisci identificativi, modello e fonti autorevoli. Chiarisci chi crea, arricchisce e approva ogni
informazione. Centralizza il contenuto riutilizzabile, governa gli asset e registra le eccezioni.
L’obiettivo è ridurre rilavorazioni e tempi di ricerca senza spostare il disordine in un nuovo sistema.

2. Esperienza: adattare senza perdere coerenza
Costruisci viste per lingua, mercato e canale a partire dalla stessa base approvata. Completa attributi
utili alla scelta, immagini, documenti e istruzioni. Collega eventuali motori di ricerca o
raccomandazione senza attribuire al PIM responsabilità che appartengono a CRM, commerce o
pricing. Verifica il contenuto effettivamente pubblicato.

3. Ottimizzazione: chiudere il ciclo
Integra segnali dal digital shelf, assistenza e dati transazionali autorizzati. Un insight deve generare
un’azione assegnata e un controllo successivo. Le capacità AI vengono introdotte dove dati e controlli
sono adeguati: traduzione assistita, ricerca contestuale, risposte con fonti o raccomandazioni
vincolate. L’autonomia cresce solo dopo una valutazione ripetibile.

Fase KPI iniziale Evidenza richiesta

Efficienza Tempo e rilavorazioni per SKU Log di processo e controlli di qualità

Esperienza Completezza per canale e lingua Schede pubblicate e feedback degli utenti

Ottimizzazione Tempo di risoluzione; qualità delle risposte
AI

Ticket chiusi, verifiche e campione di test
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La scheda di autovalutazione

Per ogni dimensione assegna un livello da 0 a 3 usando la scala precedente. Compila una scheda
separata quando categorie o mercati hanno processi differenti. La valutazione serve a concordare
priorità e dipendenze, non a dimostrare una maturità teorica.

Dimensione Domanda di verifica

Identità e modello SKU, varianti, categorie, unità e relazioni sono univoci?

Qualità e fonti Sappiamo da dove arriva il dato, chi lo valida e quando scade?

Asset e diritti Immagini e documenti sono associati al prodotto e autorizzati per mercato?

Workflow e persone Ruoli, approvazioni, eccezioni e tempi sono visibili?

Integrazione I flussi hanno esiti, retry controllati e gestione degli errori?

Canali e lingue Il contenuto è completo, localizzato e verificato online?

Misurazione Esistono baseline, owner dei KPI e revisioni periodiche?

AI e semantica Fonti, vincoli, permessi e valutazione delle risposte sono definiti?

Dalla diagnosi a una roadmap
Scegli il gap che ostacola maggiormente l’obiettivo di business. Definisci un pilota con output, owner e
criterio di accettazione; misura prima e dopo su un perimetro confrontabile. Pianifica l’estensione
insieme a formazione, supporto e costi operativi. The PXM Hub supporta assessment, modello
informativo, integrazione e adozione, collegando la roadmap PIM/PXM alle estensioni AI pertinenti.

ROI: costi e benefici documentati. Esperienza: qualità percepita e comportamenti osservati. Evita di
attribuire al PXM ogni variazione di conversione o fedeltà senza controllare gli altri fattori.
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